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Unasocietàselettiva,sensibileaivincolieconomici,meritocratica,attentaalla
flessibilità,mamoltomenoallegaranzie.Unasocietàchetendeademarginarei
giovani,rendendopiùprofondoilsolcocheliseparadalmondodellavoro.Èquanto
emergedaunaricercacondottadall’Isfolsu2.500giovanidiventun’anni,età«pon-
te»consideratacomelapiùadattaacomprendereilpassaggiodalmondodella

scuolaaquellodellavoroeadilluminaresulladifficiletransizionedallaformazio-
neallacollocazioneproduttiva.Laricercametteinluceunmondogiovanilemolto
menoomogeneodiuntempo,tantodasuggerireall’Isfolunaclassificazionedei
giovaniinsettegruppi.Perquelcheriguardaglisbocchioccupazionali,secondo
l’Isfolhatrovatounlavoroil43,8%dichihaconseguitolamaturitàprofessionale,il
35,9%%deiragionieriedeigeometri,il34%deiperitiindustriali,il22,1%deidiplo-
matimaestriel’11,7%dichihaconseguitolamaturitàliceale;undatocheperòsi
alzaal51,3%dicolorocheunlavorolohannoeffettivamentecercato.Moltopiùalti
inveceilivellioccupazionalidichihasololalicenzamedia.

Isfol: difficile il passaggio scuola-azienda
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Orario più «leggero» per i toscani
Ma i lombardi hanno maggiori
opportunità nei settori più qualificati

Lombardia
Toscana
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UN SONDAGGIO DELLO

IARD METTE A CONFRON-

TO IL RAPPORTO TRA I RA-

GAZZI DELLE DUE REGIO-

NI E IL LAVORO. UGUALI I

LIVELLI RETRIBUTIVI, MA

STANNO A MILANO E DIN-

TORNI I PIÙ SODDISFATTI

DELL’ATTIVITÀ SVOLTA

Lombardia batte Toscana
Per i giovani le opportunità
migliori stanno a nord

........................................................................................................................................................................................

L o Iard, istituto di ricerca
con sede a Milano, ha mes-
so a confronto tra loro, nel

’97 e nel ‘99, due campioni signi-
ficatividigiovani tra i15ei29an-
ni, lombardi e toscani. Tema (tra
glialtri),ilrapportoconillavoro.

Ecco i risultati. Che evidenzia-
no come la differenza più signifi-
cativa stia soprattutto nelle op-
portunità di lavoro, che vedono i
giovani lombardi avvantaggiati
rispetto ai coetanei toscani. Sia
per quel che riguarda la qualità
chelaquantità.

Sui «fondamentali», tuttavia,
ledifferenze nonsonogranché. Il
tasso di attività dei ragazzi tosca-
ni è molto simile aquello rilevato
in Lombardia. Il 38.6 per cento
degli intervistati in Toscana di-
chiara infatti di aver svolto un’at-
tività lavorativa vera e propria
contro il 39.6 per cento dei pari
età lombardi. Mentre impercetti-
bilmente inferiore risulta la per-
centuale di quanti hanno esegui-
to lavori saltuari: il 22.7percento
contro il 23.1. Lievemente supe-
riore, poi, è la percentuale di gio-
vani che sono stati occupati con
contratti di lavoro a tempo deter-
minato, il 14.5 per cento contro il
13.2. Ma alla fine il totaledegli at-
tivi, in Toscana, raggiunge quota
53.8 per cento, uguale a quella ri-
levatainLombardia.

Nonostante questa uguaglian-
za, fra Toscana e Lombardia esi-
stono però differenze rilevanti
nella composizione interna delle
forze lavoro. In Toscana il totale
degli occupati è il 44.3 per cento,
mentre in Lombardia raggiunge
il48.8.

Non solo. In Toscana i giovani
senza lavoro rappresentano il 9.4
per cento contro il 4.9 lombardo.
Sesi considerapoi lacomposizio-
ne internadei giovani senza lavo-
ro, si nota chenon solo ilmercato
del lavoro giovanile in Toscana
assorbegiovanialla ricercadipri-
ma occupazione in misura infe-
riore rispetto a quello lombardo,
ma anche che facilita in misura
minore il rientro al lavoro dopo
un periodo di assenza. In Lom-
bardia, i giovani incercadiprima
occupazione rappresentano in-
fatti lo 0.2 per cento contro il 2.5
per cento della Toscana e i disoc-
cupati sono l’1.9 per cento contro
il5.4toscano.

Confrontandogli «inattivi» to-
scani con quelli lombardi non si
notano invece differenze rilevan-
ti (46.4 contro 46.3), salvo una

maggior incidenza degli studenti
lavoratori che raggiungono il 7.0
per cento in Toscana contro il 3.1
lombardo.

Maquali sonoisettoridell’eco-
nomiapiùapertiall’apportolavo-
rativo dei giovani? Lo Iard, al ri-
guardo, rimarca in Toscana il pe-
so superiore dell’agricoltura - 3.5
per cento contro l’1.5 della Lom-
bardia - e dell’artigianato (rispet-
tivamente 18.7 e 16.1 per cento),
cui fa da contraltare il peso infe-
riore dell’industria. In Toscana
raggiunge il 18.2 per cento, in
Lombardia è sopra di ben otto
punti, raggiungendo quota 26.2.
Il peso complessivo del terziario -
commercio, servizi, banche e fi-
nanza - in termini occupazionali
è invece solo lievemente superio-
re in Toscana rispetto alla Lom-
bardia, 55.1 per cento contro il
52.2. Nelle due regione, però, il
settore presenta profonde diffe-
renze al proprio interno. In To-
scana il commercio garantisce il
31.3 per cento dell’occupazione
del settore, mentre inLombardia
l’incidenza è molto più bassa: il
22.7.

Discorso inverso per i servizi,
che rappresentano il 21 per cento
dell’occupazioneinToscanacon-
tro il24.4diquella inLombardia.
Ancor più rilevante il divario tra
le due regioni se si considerano i
due settori piùqualificati.Finan-
za e banche, in Toscana, assorbo-
no il 2.8percentodell’occupazio-
ne giovanile. In Lombardia, il
5.1.

Sin qui le caratteristichedei si-
stemi produttivi delle due regio-
ni e le capacità di questi di assor-
bire occupazione. Ma quali sono
le condizioni di lavoro in Tosca-
na e Lombardia considerando le
condizioni contrattuali e leore di
lavoroeffettuate?

Anzitutto tra giovani toscani e
giovani lombardi esiste una leg-
gera differenza in termini di ga-
ranzie contrattuali. In Toscana

solo il 65.9 per cento dei ragazzi
con lavoro dipendente ha dichia-
rato di avere un regolare contrat-
to contro il 67.8 per centodei gio-
vani lombardi. I giovani senzaal-
cuna tutela contrattuale sono pe-
rò l’8.3 per cento in Toscana con-
tro l’8.7 in Lombardia. L’analisi
di questi dati - rilevano i curatori
dell’indagine - deve tuttavia con-
siderare il fatto che nel campione
toscano le non risposte alla speci-

fica domanda sono percentual-
mente più numerose – 2.3 punti -
diquelledelcampionelombardo.
Ipotizzando, in modo alquanto
verosimile, che alcune non rispo-
ste del campione toscano corri-
spondanoagiovani che,pur lavo-
randocomedipendenti,nonhan-
no un regolare contratto di lavo-
ro, lapercentualedeinongaranti-
ti, in Toscana, dovrebbe essere
destinatoadaumentare.

C’è poi la questione orario. La
comparazione della durata del la-
voro effettuato nella settimana
antecedente la rilevazione mette
inevidenzacomelecondizionidi
lavoro, almeno in termini di ore
lavorate, sembrano migliori in
Toscana. I giovani che lavorano
dalle 40 alle 44 ore settimanali
scendono infatti dal 41.5 per cen-
to della Lombardia al 37.4 per
centodellaToscana. Inoltre igio-
vani toscani, rispetto ai loro coe-
tanei lombardi, mostrano valori
percentuali più elevati fra coloro
che dichiarano di lavorare meno
di 40 ore e valori percentuali più
bassi fra coloro che dichiarano di
lavorareoltre le 44 ore settimana-
li.

Ultima questione, ma non cer-
to meno importante, le retribu-
zioni. Ovviamente quelle medie.
Con un’avvertenza preliminare.
LoIardsottolineainfattiche ida-
ti raccolti potrebbero essere inaf-
fidabili dal momentoche si tratta
distimedel redditomensilebasa-
tesuautodichiarazioniechemol-
tidegliintervistatihannopreferi-
to non rispondere alla domanda.
Il confronto indica comunque
che non sembrano esserci diffe-
renze significative fra le retribu-
zioni mediedei toscani edei lom-
bardi.La«forbice»èdisole27mi-
lalireafavoredeisecondi.

E la soddisfazione? Anche qui
le differenze non sono forti. Se i
giovani lombardi sembrano cer-
tamente più soddisfatti dei loro
coetanei toscani del lavoro che
svolgono, a conti fatti i livelli di
soddisfazione e di insoddisfazio-
ne espressi sono simili. I «molto
soddisfatti» prevalgono in Lom-
bardia -34percentocontroil28.8
- gli «abbastanza» in Toscana
(50.5 contro il49.7).MainTosca-
na prevalgono anche gli sconten-
ti, complessivamente il 19.6 per
centocontroil15.7deilombardi.

Soloquestionedicarattere?
A. F.

LIVELLI DI SODDISFAZIONE PER IL LAVORO ATTUALMENTE SVOLTO
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ORARIO EFFETTUATO NELLA SETTIMANA
ANTECEDENTE LA RILEVAZIONE

Lombardia
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Fino a 34 ore
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Da 40 a 44 ore
Oltre le 44 ore

I N F O

InLombardia
il67.8per
centodeigio-
vanidipen-
dentidichia-
radiavereun
regolarecon-
trattodilavo-
ro, inToscana
questaper-
centuale
scendeapre-
cipiziofinoa
quota38per
cento.Piùo
menopari,in-
vece,coloro
chedichiara-
nodiprestare
lapropria
operasenza
alcuncon-
tratto:sono
l’8.7percento
inLombardia
el’8.3inTo-
scana.
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Se al candidato si chiede di fingersi assessore
TIZIANA VETTOR*

P er poter rispondere al quesito è ne-
cessario fare alcune premesse. Il no-
stro ordinamento, per effetto della

liberalizzazione delle assunzioni (salvo le
eccezioni di legge, ad esempio in tema di
disabili) conferisce al datore di lavoro la

piena facoltà di sce-
gliersi liberamente la
manodopera da as-
sumere.Egli normal-
mente sottoporrà il
candidatoo la candi-
data al posto di lavo-
ro ad un colloquio,

ma potrà valersi di altri strumenti di sele-
zione del personale (test psicologici, test
attitudinali e di logica generale), l’uso dei
qualinonèvietatodalla legge salvo il caso
in cui le modalità del loro utilizzo si pon-
gano in contrasto della riservatezza del
lavoratore e della lavoratrice prevista
dall’art. 8 legge 300/1970 (il cosidetto
statutodei lavoratori).Cosadispone l’art.
8? Esso sancisce per il datore di lavoro di

effettuare indagini ai fini dell’assunzione
(ma anche nel corso dello svolgimento del
rapporto di lavoro) sudeterminati aspetti
dellavitaprivatadei lavoratori edelle la-
voratrici. Il divieto si riferisce, più preci-
samente,alleopinionipolitiche,religioseo
sindacalieai fattinonrilevantiai finidel-
lavalutazioneprofessionale.

Il colloquio di lavoro descritto nel que-
sito potrà dirsi pertanto illecito solo se
preordinato allo scopo di indagare sulle
opinioni e/o sui fatti tutelati dalla norma
tenendo conto chenellanozionedi indagi-
ne rilevante ai sensi dell’art. 8 rientrano
tutte quelle attività volte adaccertarede-
terminate situazioni di fatto sia che esse
siano poste in essere all’insaputa del sog-
getto interessato, siachepresupponganola

suacollaborazione.
Ai fini della soluzione del caso si do-

vranno, pertanto, innanzitutto, verifica-
re lemodalitàdi svolgimentodellaselezio-
ne.La simulazionebenpotevaadesempio
essere finalizzataarilevare lecapacitàre-
lazionali del candidato o della candidata
(il lavoro da assegnare ci pare del resto ti-
picamente comunicativo/relazionale, co-
me ormai lo sono molti lavori cosiddetti
post-fordisti).

Nullavietaperò di ritenere che il collo-
quio simulato fosse preordinato ad un’in-
dagine sulle opinioni politiche del candi-
dato o della candidata. Le difficoltà nello
stabilire se ci si trova dinanzi ad un com-
portamento vietato o non si complicano,
poi, dal fatto che sovente il colloquioviene

svolto in presenza di esperti (psicologi del
lavoro. Sociologi, ecc.) con il rischio per il
lavoratore o per la lavoratrice di essere
sottoposto/a ad un’indagine sulle proprie
opinioni ben più intrusiva di quella che
appare.

Si tratta in sostanzadi situazioni che si
prestano a letture molteplici. Si tenga
inoltre conto che il lavoratore o la lavora-
trice, il /laqualedecidadiagire inviagiu-
diziaria si troverà gravato/a dell’onere
della prova. Essi cioé saranno tenuti a di-
mostrare di essere stati «indagati» su opi-
nioni e fatti vietati dalla norma statuta-
ria, il che non si nasconde, può non essere
sempre facile. Qualora, comunque, il ri-
corsofosseaccolto,gli effetti siconcretizze-
rebbero, sul piano civile, con un eventuale

risarcimento del danno e, sul piano pena-
le, con un’ammenda da £ 300.000 a
3.000.000 o l’arresto da 15 giorni a 1 an-
no, salvo che il fatto non costituisca più
gravereato.

In questi casi, comunque, la soluzione
probabilmente più efficace a tutela dei la-
voratori assumendi sarebbe quella di un
controllo sindacale sulle modalità di sele-
zione del personale. Nell’attuale quadro
legale tale controllo procedurale non è
previsto come diritto delle organizzazioni
sindacali; ciò non impedisce, tuttavia,
che, soprattutto laddove esistano rappre-
sentanze sindacali, queste richiedano di
poter esprimere unparere sulle tecnichedi
selezionedelpersonale(parerechelostesso
datoredi lavoropuòavere interesseadac-
quisire proprio perporsi al riparoda futu-
recontestazioni.

*Collaboratrice coordinamento
servizi legali e vertenziali della Cgil

di Milano e Lombardia

■ Un colloquio di lavoro può essere svolto
simulando un’assemblea comunale in cui ogni
candidato svolge il ruolo di un assessore?
Una selezione può essere fatta in base a ciò

che il candidato dice e propone nel ruolo politi-
co amministrativo che gli è stato assegnato?
La posizione di lavoro era di operatore al ter-
minale di un call-center.
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